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Intervento del parlamentare Ludovico Vico (Pd): “Quella che per molti cittadini ionici è una
emergenza ambientale tutta locale è, invece, di rilevanza sanitaria ed epidemiologica europea”
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“Quando la 194 venne ap-
provata nel 1978 avevo 16
anni; adolescente ma attenta
a quanto mi accadeva at-
torno, già allora lessi in quel-
la legge il risultato del gran-
de impegno delle donne, di
tutte le donne, a tutela della
propria salute e della ma-
ter nità.
Mai avrei potuto immaginare
che 30 anni dopo mi sarei
dovuta ritrovare a dover di-
fendere un principio di così
fondamentale importanza
per un paese civile e de-
mocratico come il nostro”.
È quanto scrive Anna Rita
Lemma, consigliere comu-
nale del Partito Democratico,
in un intervento.
“Il clima che si respira in
questi giorni in Italia è estre-
mamente preoccupante ma
per certi aspetti, assoluta-
mente prevedibile. Con l’ap-
provazione della L 40 sulla
fecondazione assistita infatti
e con l’esito di un refe-
rendum che ha portato alla
sua modifica, l’Italia si è data
un riferimento normativo in
palese difformità dai progetti
e dai percorsi di una me-
dicina, quella sì, per la vita;
ha ridato voce a logiche che
di fatto hanno impedito ad
innumerevoli coppie di ten-
tare di avere un figlio, tro-
vando nella medicina le ri-
sposte a quei progetti di vita,
appunto, che stranamente a
volte la natura non favorisce;
ha impedito alla ricerca, nel-
lo stesso tempo, di lavorare
per rendere la qualità della
vita di tantissimi di noi, mi-
gliore”.
“Tutto questo è stato pos-
sibile, io credo - aggiunge
Lemma - perché proprio le
protagoniste di quelle bat-
taglie hanno abbassato la
guardia; quello della salute
ed in particolare della salute
delle donne è tema che ha
visto in questi anni infatti
animare dibattiti e tavole ro-
tonde ma ha nel tempo do-
vuto anche registrare il gra-
duale disimpegno delle don-
ne stesse dalla quotidiana
fatica per far sì che quei
sacrosanti diritti venissero ri-
conosciuti e garantiti”.
“Così accade che in Italia ,
nel 2008, in una città come
Napoli, dove la camorra uc-
cide per strada ogni giorno e
condiziona la vita di tutti i
napoletani per bene, sette
poliziotti irrompano in un
reparto ospedaliero e nella
vita intima e privata di una
donna per verificarne la
“conformità” alle leggi dello
Stato.
Accade che in nome della
vita, un cattolicesimo lon-
tano evidentemente da quello
praticato nella loro impor-
tantissima e quotidiana opera
da tanti sacerdoti e tanti cre-
denti, vicini proprio a chi
ogni giorno non ha da man-
giare, non sa come vestire,

istruire e proteggere i propri
figli, ritenga che il problema
che gli italiani, e soprattutto
quei cattolici militanti, av-
vertano come prioritario, sia
quello dell’interruzione di
g ravidanza”.
“Accade che squallidi per-
sonaggi per garantirsi uno
straccio di visibilità strumen-
talizzino un tema così im-
portante e delicato usandolo
come argomento per una loro
campagna elettorale che spe-
ro vedrà questa volta man-
tenere toni più onorevoli sia
nel merito che nel metodo, da
parte di tutte le forze po-
litiche in campo”.
“Il Ministro alla Salute ha
proposto di dedicare l’8 Mar-
zo alla difesa da parte di tutte
le donne, ed io aggiungerei
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Fotovoltaico, “Solarmente, sentieri alternativi verso nuove energie”
Nella sede dell’assesso-
rato alle Attività produt-
tive in via Tirrenia, 4, con
l’intervento dell’assesso-
re Luca Conserva, si terrà
oggi alle 11 la conferenza
stampa per la presenta-
zione di una giornata di
studio e di incontro con le
aziende del territorio sul-
lo sviluppo possibile le-
gato la finanziamento in
conto energia degli im-
pianti fotovoltaici, su ini-
ziativa della Kino Wor-
kshop srl con il patrocinio
dell’Ente Provincia.
La giornata di studio “So-
larmente - Sentieri alter-
nativi verso nuove ener-
gie” è prevista per il gior-
no 22 febbraio 2008 con
le modalità che saranno
illustrate agli organi di
informazione, e sarà in-
centrata sulle problema-
tiche legate all’integra-
zione nell’edilizia agri-
cola della suddetta tec-
nologia proponendo una
serie di soluzioni archi-
tettoniche e mostrando la
fattibilità tecnica ed eco-
nomica.
E’ noto come il Sud ap-
paia decisamente indietro
nell’applicazione della
tecnologia fotovoltaica
nonostante le condizioni
di soleggiamento siano

Ordine provinciale
dei Farmacisti di Taranto

tel. 099/4533498

Farmacie aperte
dalle 9 alle 13 e dalle 16.30 alle 20

Servizio POMERIDIANO (ore 13/16.30)

TARANTINO viale Magna Grecia, 98
CORALLO: via Archimede Pal. L (Tamburi)

Servizio NOTTURNO (ore 20/9)

DRAMISINO via Dante, 179
CLEMENTE: via Orsini, 76 (Tamburi)

Il sole sorge alle 06.42 tramonta alle 17.29; durata del giorno
solare 10.47; Ave Maria: 17.59; la luna leva alle 14.32 e cala
alle 05.08; età della luna 12 giorni; Barometro a zero gradi ed
al livello del mare 775 millimetri; umidità in centesimi di
saturazione: 47%.
Cielo: molto nuvoloso; Ve n t o : forza 4, veloc. (km/h) 12,
direzione Nord-Est; Mare: molto mosso; Temperatura: mi-
nima 2,5 (un anno fa 8,8); massima 7,7 (un anno fa 14,8).
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Cielo: nuvolosità irregolare, temperatura bassa; Venti: da
moderati a forti Nord-Est; Visibilità: buona; Mare: da mosso
a molto mosso; Tendenza: cielo molto nuvoloso con rischio
di piogge e qualche nevicata sui rilievi, venti forti da Nord-
Est.

a cura dell’Osservatorio
Meteorologico e Geofisico
“L. Ferrajolo” di Taranto

maggiormente favorevoli.
Infatti il 76% degli im-
pianti in esercizio ai sensi
del DM 19/02/2007 sono
collocati nel nord Italia,
in totale tra il nord e
centro sono collocati im-
pianti per il totale dello
89,5%.
La causa principale di tale
problematica è individua-
bile nella scarsa infor-
mazione e nella scarsa
presenza sul territorio di

imprese competenti che
siano veicolo di diffusio-
ne di tali tecnologie, in-
dispensabili per poter at-
tivare processi virtuosi di
sviluppo sostenibile.
Obiettivo della Kino Wor-
kshop srl sarà quello di
creare sinergie tra tutti
coloro che saranno coin-
volti nell’evento, propo-
nendosi come catalizza-
tore di questo processo di
sviluppo.
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Se lo chiede il movimento per l’autonomia della circoscrizione
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Presentate in Piazza della Vit-
toria due installazione di due
realizzazioni artistiche dello
scultore tarantino Davide In-
telligente.
Ieri è stata la volta de’ “La
Vittoria delle Aleke”, dopo
“L’invasione delle Aleke”,
sculture raffiguranti guerriere
che l’artista sistemò in varie
zone della città nella notte tra il
16 e il 17 dicembre scorsi,
dando vita ad una singolare
“perfor mance”.
Presentate, dunque, dall’artista
due sculture leggerissime in
plastica verniciata, le “Aleke”,
«con l’auspicio che possano
proteggere la città, difenden-
dola dalla decadenza», (“Ale-
ke”: dal verbo greco “aléxein”,
significa infatti proteggere).

Quante risorse del program-
ma triennale delle opere pub-
bliche da realizzarsi nel trien-
nio 2008-2010 (circa 215 mi-
lioni di euro) saranno im-
piegati per Talsano-Lama-
San Vito. È la domanda che
pone il movimento l’autono-
mia Talsano-Lama-San Vito
al presidente della circoscri-
zione.
«Le nostre preoccupazioni -
si legge in una nota - non sono
dettate da sfiducia nei con-
fronti dell’attuale Ammini-
strazione, bensì è la logica
risultanza di una crisi ge-
neralizzata nei confronti della
politica tout-court, è una crisi
di credibilità che rischia di
sconfinare in deleterie forme
di qualunquismo senza ritor-

no e senza speranza».
Per troppo tempo siamo stati
gabbati da mirabolanti pro-
messe puntalmente disattese
per non mettere ora i puntini

sull i, prosegue il movimento.
«Lei, signor presidente, rap-
presentandoci, deve “preten-
dere” di sapere e di comu-
nicare l’entità delle risorse da
mettere in campo; il costo
medio delle singole schede
nonchè il numero delle stesse
che arriveranno sulla VI Cir-
coscrizione, devono essere
certe ed esigibili».
«Il nostro territorio - con-
clude il movimento - negli
ultimi anni, è stato interessato
da un processo di cemen-
tificazione forsennato. Le in-
frastrutture primarie e secon-
darie, sono state “compen-
sate” in maniera decisamente
generosa nei confronti dei pa-
lazzinari. Il territorio, che
tanto ha dato sottoforma di

contribuzione, attende un’a-
zione risarcitoria da parte del-
l’Amministrazione comunale.
Donare sangue è sempre un
gesto nobilitante ma, a farlo
tutti i giorni ed in qualsiasi
stagione (amministrativa), si
rischia l’anemia.
Vorremmo conoscere, in
quanto cittadini di questa por-
zione di territorio, oltre che
l’entità del quantum anche la
percentuale rispetto a circo-
scrizioni più “fortunate”.
Confidiamo nella sua voca-
zione democratica per otte-
nere questi dati allo scopo di
poterli analizzare prima an-
cora che siano licenziati dal-
l’Amministrazione centrale».
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Riflettori accesi sul tema della
prevenzione e dei controlli in
tema ambientale dopo il con-
vegno promosso la scorsa set-
timana dall’Associazione Ta-
ranto Viva.
Per il parlamentare del Pd Lu-
dovico Vico: «La traccia se-
gnata dal sodalizio tarantino
ha il merito di evidenziare un
modus operandi (anche se non
confortato dal rigore scienti-
fico) compatibile con le pro-
blematiche ambientali che at-
tanagliano il territorio – spiega
Vico – partendo dall’utile stru-
mento della conoscenza epi-
demiologica della realtà locale
per poi pianificare le azioni di
prevenzione. Un lavoro, però,
già svolto questa volta in am-
bito scientifico e rimasto or-
fano di interventi concreti».
La denuncia del parlamentare
del Pd così muove le sue con-
siderazioni partendo dagli in-
terventi finanziari nel 1998
con l’Accordo di Programma
sull’area a rischio.
«Taranto – afferma Vico – è
stata destinataria in quegli an-
ni di molti finanziamenti.
12.300 milioni di lire per la
realizzazione del centro di mo-
nitoraggio e controllo ambien-
tale, ma anche 1.800 milioni
per indagini epidemiologiche
su le malattie respiratorie, su
gli effetti dell’esposizione a
sostanze genotossiche dei la-
voratori ILVA e Agip e su gli
indicatori biologici in relazio-
ne al grado di vicinanza al-
l’area industriale dei cittadini
di Taranto (in particolar modo
Statte, Tamburi, Paolo VI e
Borgo) e dei Comuni di Mas-
safra e Martina Franca».
Per Ludovico Vico «Indagini
dallo spessore scientifico con-

dotte da ASL e dall’Università
che avrebbero dovuto generare
una mappa delle emergenze e
che avrebbero dovuto costi-
tuire la banca dati da cui par-
tire per gli interventi succes-
s iv i .
Un punto di conoscenza scien-
tifica – afferma ancora Vico –
che rispetto però alle diossine,
sarebbe comunque stato va-
nificato dalla mancanza sul
piano normativo comunitario
di valori limite per le emissioni
in questione e dall’assoluta di-
somogeneità dei dati norma-
tivi relativi ai singoli stati na-
zionali».
Un quadro normativo che pone
in Italia limiti più alti rispetto
al resto dell’Europa e che crea
l’assurdo paradosso di emis-
sioni considerate inquinanti in
Germana e assolutamente nel-

la norma in Italia.
Un paradosso aspramente de-
nunciato e criticato nell’inter-
rogazione parlamentare che lo
stesso Vico, lo scorso anno,
presentò al Ministro dell’Am-
biente e al Ministro dello Svi-
luppo Economico.
«Una interrogazione – denun-
cia Vico – quasi passata sotto
silenzio e che invece continuo
a difendere nel suo impianto
concettuale, oltre che norma-
tivo, perché tende a tradurre
quella che per molti tarantini è
una emergenza tutta locale, in
una emergenza non solo am-
bientale, ma anche epidemio-
logica e sanitaria di tutta la
nazione, di tutta l’Europa».
Vico insiste, dunque, sulla mo-
difica legislativa relativa alle
emissioni, ma anche sulla co-
noscenza dei dati.

«Sempre nel 98 – continua – si
finanziò l’istituzione del Re-
gistro Tumori. Per questa at-
tività vennero destinati 800
milioni di vecchie lire. Nel
2001 il servizio si è interrotto.
Ora, malgrado una delibera re-
gionale dell’Assessore alla Sa-
nità Tedesco che trasferiva le
competenze del registro ai
centri oncologici, del servizio
non si ha più notizia. Siamo in
assenza di un importante stru-
mento di conoscenza e sta-
tistica sulle cause di morte
connesse all’esposizione ad
elementi inquinanti. E anche
questo sembra passare sotto
silenzio».
Un approccio, quello del par-
lamentare del PD pugliese, che
non risparmia critiche, ma che
non lesina anche di eviden-
ziare i meriti del lavoro che si

sta svolgendo in ambito am-
bientale.
L’ARPA sta realizzando la se-
conda campagna di monito-
raggio in ILVA sulle diossine e
a fine maggio avvierà la cam-
pagna di verifica delle even-
tuali riduzioni di emissioni –
sottolinea Vico – e sulla qua-
lità dell’aria ha già avviato il
piano di razionalizzazione del-
le 13 centraline di rilevamento
e una serie di indagini sulla
caratterizzazione chimica del-
le polveri sottili. In ambito
epidemiologico, assieme al-
l’ASL, sta conducendo una in-
dagine sui livelli plasmatici di
diossine e PCB.
E’ un lavoro svolto in sordina,
senza clamori – commenta –
così come è passato senza cla-
mori l’acquisizione dello spet-
tometro di massa ad alta ri-

soluzione, il secondo in Pu-
glia, che consente all’ARPA
l’analisi approfondita delle
diossine, del PCB e degli
I PA .
Resta ora da compiere, su que-
sti temi, lo sforzo culturale più
importante per la comunità –
termina Vico – comprendere
che la battaglia indispensabile
e improcrastinabile dell’eco-
sostenibilità va sostenuta da
informazioni scientifiche ade-
guate e pubbliche, e soprat-
tutto che quella battaglia va
compiuta qui, in pieno Oc-
cidente, chiedendo il rispetto
delle leggi e l’utilizzo delle
migliori tecnologie possibili.
Non altrove. Non delocaliz-
zando, caso mai in aree sot-
tosviluppate del pianeta, un
problema che non è di Taranto
soltanto».

degli uomini capaci di co-
gliere la delicatezza di questa
fase, della Legge 194”.
“Credo che sia un’occasione
da non perdere per tornare a
discutere e di servizi in rete a
sostegno della maternità con-
sapevole a partire dal po-
tenziamento dei consultori,
di politiche contro le povertà,
di politiche per il lavoro fem-
minile, di politiche di servizi
e di informazione, di edu-
cazione sanitaria, di politiche
per le pari opportunità… Io
penso che di questo e su
questo sia indispensabile co-
struire azioni a favore e a
sostegno delle donne e della
loro unicità nell’essere do-
natrici di vita. Penso anche -
conclude Anna Rita Lemma

- che sia improcrastinabile la
necessità di ritrovare le don-
ne impegnate nella defini-
zione di percorsi operativi
anche nella nostra città, in-
dipendentemente dalle ap-
partenenze e dall’ambito
specifico in cui operano e si
muovono. Siano quelle che
verranno anche per la nostra
città giornate di mobilita-
zione, dibattito e proposta”.

Annarita Lemma

Ludovico Vico
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